
PERCORSO DELLA SFILATA DEI CARRI
Partenza via Donati, davanti alle scuole medie A. Fiori
> via Sassuolo > via Forno Vecchio > via Schedoni > piazza 
Calcagnini > via Trento Trieste > via Piave > via Garibaldi
> via Gramsci > piazza Calcagnini

INFORMAZIONI
Servizio Cultura e Turismo: tel. 059 416244 (lun./ven. dalle 9 alle 13) 
cultura@comune.formigine.mo.it 
Castello: tel. 059 416145 (domenica dalle 10 alle 13)
castello@comune.formigine.mo.it - www.visitformigine.it

Per avere informazioni sulle sfilate, nei giorni di svolgimento sarà 
attivo il seguente numero di telefono: 059 416244

In caso di maltempo il corso mascherato e la degustazione dei 
piatti tipici della domenica saranno rinviati alla domenica successiva, 
mentre la degustazione dei piatti tipici del martedì si terrà ugualmente. 
Per aggiornamenti sul programma e informazioni consultare: 
www.comune.formigine.mo.it -       Comune di Formigine

CARNEVALE
dei ragazzi

EDIZIONE
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8-11-13 Febbraio 2018



Giovedì 8 febbraio - Centro storico
ore 9.00 
Degustazione delle “frittelle di baccalà” e patatine 
fritte  dello Chef Gianni

ore 12.00
Degustazione di polenta con costaiola e piatti tipici

ore 16.00
Per i più piccoli truccabimbi e pizza per tutti

ore 17.00
Giovedì Grasso al Castello!
A Carnevale…ogni maschera vale!!! 
Laboratorio creativo per bambini dai 6 agli 11 anni accompagnati 
dalle famiglie. Costo 1 €. Prenotazione obbligatoria

Sabato 10 febbraio - Biblioteca Ragazzi, via S. Antonio 4
ore 16.30  
Ridi che ti passa!
La biblioteca vi aspetta per un Carnevale speciale, 
con racconti divertenti e letture spassosissime!
Letture animate per bambini dai 4 ai 10 anni. Info: tel. 059 416356

Domenica 11 febbraio - Centro storico
10.00 - 13.00 / 14.00 - 18.00
Ingresso speciale al Museo del Castello
Costo del biglietto 1 €
Atelier creativo del museo, mascherine per tutti i gusti!
Per tutte le famiglie con bambini, ingresso libero

ore 11.00  
Bivacco degli Zingari di Formigine e degustazione di 
piatti tipici

ore 14.00
Corso mascherato con la famiglia Pavironica 
e il Re e la Regina del carnevale di Formigine
Con la partecipazione straordinaria della Strana Coppia di Radio Bruno

ore 16.00
Sproloquio della famiglia Pavironica

Martedì 13 febbraio - Centro storico
ore 9.00
Distribuzione della “cherseinta” (gnocco fritto)

ore 12.00
Degustazione dei maccheroni al ragù 

dalle 14.00 alle 18.00
Ingresso speciale al Museo del Castello
Costo del biglietto 1 €

ore 14.00
Corso mascherato con il Re e la Regina di Formigine 
Con la partecipazione straordinaria della Strana Coppia di Radio Bruno

ore 16.00
Discorso del Re e della Regina del carnevale di Formigine 

ore 16.30 
Degustazione di un buon piatto di polenta 

ore 17.00 
Cerimonia di premiazione

 Dal 10 febbraio al 4 marzo
Viale delle Olimpiadi (adiacente al Palazzetto dello Sport)

giorni feriali 15.30 - 19.00
sabato 14.30 - 23.00 / domenica 10.30 - 20.00
Luna Park 

Il carnevale formiginese: una festa che viene da lontano
Il Carnevale dei ragazzi nacque nel 1957 grazie al giovane cappellano don 
Carlo Bertacchini, che ebbe l’idea di coinvolgere bambini e ragazzi in un 
momento di festa organizzando una sfilata di carri e “mascherine” lungo 
le vie del paese.
Dal 1979, è l’Associazione Carnevale dei Ragazzi a organizzare l’evento, 
occupandosi di gestire una delle feste più attese in ogni minimo dettaglio: 
dalla gastronomia, alle iscrizioni per la sfilata fino alla premiazione del 
carro vincitore.
Il carnevale, per Formigine, non è soltanto un’occasione di divertimento 
spontaneo e gioioso, ma si inserisce a pieno titolo all’interno dei fermenti 
culturali della città come espressione di originalità artistica popolare capace 
di coinvolgere direttamente tutti i cittadini. Tutte le frazioni del territorio, le 
scuole e molte associazioni di volontariato sono impegnate nella creazione 
dei carri; vengono invitati gruppi folcloristici e bande musicali, non possono 
mancare le maschere locali: la Zingaraja e la famiglia Pavironica.


